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Più occupati in Campania e Lombardia

Nel1998èaumentatal’occupazionenelNord-Ovest(più1,1%)enelMezzogiono(più
0,6%),conLombardiaeCampaniaintesta(più2,1%)eAbruzzo(meno2,5%)incoda.So-
noquestialcunideidatielaboratidallaSvimezsull’andamentonel1998deiprincipali
indicatoridellavoro(occupati,tassodidisoccupazioneecassaintegrazioneguada-
gni).Iltassodidisoccupazionealivellonazionaleèrimastoinvariatonel1998(12,3%),

manelleregionil’andamentoèmoltodifferenziato:seinquasituttoilMezzogiornoil
tassodidisoccupazioneèaumentato(più0,6%),èsalitopureinPiemonte(più0,2%)e
Valled’Aosta(più0,2%).LemaggioririduzionideltassodidisoccupazionedopoilFriu-
li-VeneziaGiulia(meno1,2%)hannointeressatolaCampania(meno0,9%)elaBasili-
cata(meno0,8).L’aumentodeglioccupati(111milaunità)èlegatoquasituttoaiservizi
(più72milaaddetti),anchesel’industrianelcentro-nordhacreato41milaoccupatie
nelsud11mila,mentrel’agricolturahaperso31milaaddettielecostruzioninehanno
persi35mila.Nel1998leoreautorizzatedicassaintegrazioneguadagninell’industria
manifatturierasonostateil22,9%inmenorispettoal1997.
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LUCE

Le ragioni
di una crisi
che viene
da lontano
GIOVANNI NACCARI *

L acrisidelprocessodilavo-
rohamolteragioni.Vedia-
moleperpunti.

Lariformadelprocessodila-
voro,contenutanellalegge533del
1973,puntavasutrecapisaldi.
A)Decentramentoterritoriale
dellagiustiziaattraversol’istituto
pretorileoperanteincentrianche
piccoli,elacompetenzadelgrado
diappelloaffidataaitribunali,
aventisede,ingenere,neicapo-
luoghidiprovincia.
B)Laspecializzazionedelgiudi-
ce,inrelazioneallapeculiarità
dellamateriadeldirittolavoroe
dellaprevidenzasociale.
C)Losnellimentodelleprocedu-
reperfavorirelarapiditàdelleri-
spostealledomandedigiustizia.

Questoprogettoha,inparte,
datorisultatiapprezzabili.Manel
temposièconsolidatounfunzio-
namentoapelledileopardo,dove
semprepiùsisonoevidenziatee
allargatesacchediinefficienzae
diritardi,chenehannoconclama-
tolacrisi,chepuòessereaddebi-
tataaiseguentimotivi.
A)L’ambiziosoprogrammadiri-
formesièscontratoconscarsezza
dirisorse,cattivaamministrazio-
ne,carenzeorganizzative.
B)Lecircoscrizionigiudiziarie
nonsonostateriformate,percui
areeadaltadensitàabitativaefor-
tedomandadigiustiziasonori-
mastesguarnitedistruttureeper-
sonalegiudiziario,mentresedi
obsoletehannocontinuatoades-
sereinutilmenteattrezzate.Ilde-
centramento,pertanto,èrisultato
unobiettivomalamenterealizza-
toe,quindi,èdiventatoaddirittu-
raconcausadiinefficienza.
C)Lascarsitàdellerisorse,unita
allacarenzadegliorganici,hafat-
tosìchemoltepreturesonorima-
stesguarnitedimagistratiosono
statesoloformalmentecoperteda
vicepretoreonorari,restiiadas-
sumersieccessiveresponsabilità.
Moltitribunalinonsonoriuscitia
crearelasezionespecializzata,
conconseguentigraviritardiedi-
scutibileprofessionalitànellace-
lebrazionedegliappelli.
D)Unsovraccaricoprevidenziale
appesantisceilprocessodellavo-
roesindacalepropriamentedetto
(siparladi9/10dellecaused’ap-
pello),speciesesiconsiderache
lamaggiorpartedellecauseprevi-
denziali,speciedinaturapensio-
nistica(enoncontributiva)ha
prevalenticaratteristichenon
giuslavoristiche,madiaccerta-
mentoperitaletecnicomedio.
E)Infinelostessomododifarele
causedapartedigiudici.Ènotala
passioneprofusaelacompetenza
dimostratadagranpartedeigiu-
dici,che,inparticolare,applicano
concretamenteilprincipiodella
”concentrazione”,cheprevedela
trattazionediunacausapervolta,
lapresenzaattivadelgiudiceedel
suosapientestimoloneiconfronti
delleparti,elaconcessionedirin-
viibrevi.Inquesticasi, irisultati
sonosoddisfacenti.Dicontro,vi
sonoaltrigiudicichefavoriscono
unasortadi«mercato»delle
udienze,nelsensoditenere
udienzeconpiùcausetrattate
contemporaneamente,conlepar-
tiche,nonsollecitatedalmagi-
strato,operanosolamentepiccoli
adempimenti,econlaconcessio-
nedirinvii lunghi.

Ilrisultatodelcomplessodei
suddettimotiviècheilprocesso
dellavoro,costruitonelprogetto
del1973peresaurirsiin3-4mesi
(cosacheaccadeancorainalcune
sedigiudiziarie),siallunga,inal-
tresedi,purtropposemprepiùnu-
merose,intempicinqueoseivol-
tesuperiori. *avvocato
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DOPO 26 ANNI LA FIGURA DEL

PRETORE DEL LAVORO VA IN

SOFFITTA. IL PROSSIMO 2 GIU-

GNO ENTRA INFATTI IN VIGO-

RE LA RIFORMA CHE INTRO-

DUCE IL GIUDICE UNICO. PRE-

VISTI MECCANISMI (CONCI-

LIAZIONE E ARBITRATO) PER

RIDURRE IL RICORSO ALLA

MAGISTRATURA.

L a r i f o r m a
...............................................................................................

Fra poco più di due settimane entra in vigore la legge 254
del ’97 che riforma radicalmente la macchina della giustizia
Molte le novità per lavoro, previdenza e pubblico impiego

I N F O
Mille
giorni
per una
causa
Neidodici
mesicompre-
sifrailprimo
luglio‘97edil
30giugno‘98
secondogli
ultimidatidel
Ministerodi
GraziaeGiu-
stizialadura-
tamediadel-
lecontrover-
sieinmateria
dilavoroave-
vadurate
quasi«bibli-
che»:615per
lepreture,ad-
dirittura1.014
peritribunali.
Unasituazio-
nepressoché
stazionaria
da4-5annia
questaparte.
Decisamente
peggiorati
negliultimi
anniidatiri-
feritiallecau-
sepreviden-
zialipressole
Preture:i
tempimedi
sonoinfatti
passatidai
658giornidel
’94ai1.022dei
12mesicom-
presitra
l’1.7.97eil
30.6.98.

Pretore del lavoro addio
Dal 2 giugno arriva
il nuovo giudice unico

........................................................................................................................................................................................ANDREA ALLAMPRESE *
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A partire dal 2 giugno 1999 entre-
rà in vigore una delle riforme
più attese riguardanti il settore

della giustizia: quella relativa all’isti-
tuzione del giudice unico di primo
grado. La legge delega 254/97 e il con-
seguente d.lgs. 51/98 hanno soppresso
(artt. 1, comma 1, lett. b), l. 534 e 1,
comma 1, d.lgs. 51 citt.) l’ufficio del
pretore, salva l’attività necessaria per
esaurire alcuni affari pendenti, trasfe-
rendo le sue funzioni al tribunale. Il
secondogradodigiudiziosaràdunque
dicompetenzadellecortid’appello.

Lalegge254(art.1,comma4)hasta-
bilito inoltre che entro due anni dal-
l’entrata in vigore dei decreti legislati-
vi -quindidal21marzo1998-ilgover-
no possa emanare disposizioni corret-
tive. Pesa però sulla riforma la man-
naia dell’imposizione del «costo zero»
per il bilancio dello Stato per effetto
dell’art. 1, lett. q), della legge delega
medesima.

NUOVA GIURISDIZIONE
IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO
A seguito della «privatizzazione» del

rapporto di pubblico impiego (legge
delega 421/92 e d.lgs 29/93), e in virtù
del d.lgs. 80 si è potuto dare inizio, dal
10 luglio 1998, al passaggio delle con-
troversie sul pubblico impiego alla
giurisdizione del giudice ordinario,

nellavestedigiudicedellavoro.Resta-
notuttaviaesclusedaltrasferimentoal
giudice del lavoro le controversie ri-
guardanti alcune categorie (magistra-
ti, militari e forze di polizia, dirigenti
generali, ecc.) e le materie inerentiagli
aspetti organizzativi (ruoli, dotazioni
organiche, procedure concorsuali per
l’assunzione dei dipendenti, ecc.).
Un’autentica novità in materia è rap-
presentata dall’art. 68 bis del d.lgs 29,
come aggiunto dall’art. 30 del decreto
80: laproceduradiinterpretazioneau-
tentica delle clausole dei contratti col-
lettivi del pubblico impiego del cui si-
gnificato si controverta in giudizio.
Lo scopo di quest’istituto è quello di
evitare il riprodursi all’infinito, con
soggetti diversi, della stessa contro-
versia, nascente in ipotesi da una con-

trastata interpretazione e valutazione
diunaclausolacontrattuale.

TENTATIVO DI CONCILIAZIONE
ARBITRATO
Ild.lgs80haintrodottoancheimpor-

tanti innovazioni in materia di conci-
liazione ed arbitrato nelle controver-
sie di lavoro. La prima consiste nella
modifica della disciplina del tentativo
di conciliazione delle controversie in-
dividuali di lavoro privato. A tale ten-
tativo, già facoltativo, è stato -a partire
dal 23 aprile 1998 - conferito carattere
obbligatorio ed il suo espletamento è
diventato condizione di procedibilità
della domanda giudiziaria (ma il d.lgs
387, nel riformulare l’art. 412 bis c.p.c.
ha chiarito che tale condizione può
considerarsi soddisfatta soltanto se la

richiestadel tentativodiconciliazione
è avvenuta 60 giorni prima della pre-
sentazione del ricorso nella cancelle-
riadelgiudice).Siconfermalapossibi-
lità di procedervi sia in sede ammini-
strativa (attraverso le commissioni di
conciliazione previste dall’art. 410
c.p.c.) chesindacale (secondoleproce-
duredastabilireadoperadeiccnl).

Il secondo intervento riformatore è
costituito dall’introduzione - a partire
dal 30 giugno1998 -diun analogo ten-
tativo obbligatorio di conciliazione
con riguardo alle controversie relative
ai rapporti di lavoro dei dipendenti
pubblici. Il tentativo di conciliazione
in via amministrativa è qui affidato ad
un apposito collegio di conciliazione
in via amministrativa da istituirsi
presso le Direzioni provinciali del la-

voro, che, al contrario delle suddette
commissioni previste per le contro-
versie di lavoro privato, nonè unorga-
nopermanenteedèsfornitodicompe-
tenza generale (i suoicomponentinon
istituzionali sonoirappresentantidel-
le parti, da queste direttamente nomi-
nati). Il terzo intervento consiste nella
riforma dell’istituto dell’arbitrato in
materia di lavoro, realizzata mediante
l’abrogazione dei commi 2 e 3 dell’art.
5 della legge 533/73 e la precostituzio-
ne dell’«arbitrato previsto dai contrat-
ti collettivi». Unavoltaesperito inutil-
mente il tentativo obbligatorio di con-
ciliazione, le parti potranno libera-
mente farvi ricorso con apposito com-
promesso, da stipulare nei casi e con le
modalitàindividuatidaiccnl.

* Docente Università di Trieste

L ’ A N A L I S I...............................

Riforma da completare, a rischio i soggetti più deboli
FRANCO COCCIA *

L erecentidichiarazionidelMinistroDili-
bertodannopersicurol’introduzionedel
GiudiceUnicoalladatadel2/6/99.Nes-

sunrinvio,nèspezzoni:quantomenoperilG.U.
nelcontenziosocivile.
Siamoiprimiavalutarepositivamenteilrispet-
todelvotodelparlamento.Sideveconsiderare
infatticomearchitravedelprocessoriformatore
giudiziarioquestopassaggio,chehacomepre-
cedenteilPretoredelLavoroistituitodallaleg-
ge533/73.
Ogniulteriorerinvioavrebbevanificatoglisfor-
zicompiutieinsabbiatalariforma.
Inparticolaresièsempresostenuto,ancheda
partedelsindacato,chequestaradicalemodifi-
cadell’ordinamentogiudiziario,nelcontestodi
altririlevantissimimomentidellariformasido-
vessetradurrenellaliberazionediingentirisor-
secheavrebberodovutoconcorrereallapiena
attuazionedelprocessodellavoro,nelrispetto
deiterminieditutteleprevisioni,oggivanifica-
tedaitempibiblicidelleprocedurechefalcidia-
nolatutelarealedeidirittiedeicreditideilavo-
ratoriitaliani,semprepiùspessocostrettiari-
correreallaCorteEuropea,allineandoilproces-
sodellavoroallostatocomatosodelprocessoci-
vile.Comeènoto,ilGiudiceUnicocomportari-
levantiinnovazionicheattengonoagliorgani

delprocessodellavoroconrilevantissimecon-
seguenze.Nonpossiamotuttavia,comegiuristi
delsindacato,nonesprimerepreoccupazione
edinquietudinecircailquadroattuativodique-
stariformaperquantoattiene,proprioalpro-
cessodellavoro.Nonsoloperché,piùingenera-
le, ilmutamento,inséinnovatore,èprivodi
quellemisurediaccompagnametoediquelle
condizionichesolonepossonogarantireilpie-
nosuccesso.Infatti ilG.U.avrebberodovutoin-
serirsinelquadrodiunamodernariformadelle
circoscrizionigiudiziarie,concentrandoleri-
sorseneicentridipiùaltadensitàdelladoman-
da(peresempionellegrandiareemetropolita-
ne);daunaadeguataefunzionalespesagiudi-
ziaria,daunaumentodegliorganicidellamagi-
straturaedaunaarticolataedefficienteretedi
filtrididefinizionedellecontroversie,insede
precontenziosaedalcircuitoalternativodella
magistraturaonoraria.Granpartediqueste
condizioniperragionichevannodalcampanili-
smo,alcorporativismo,all’efficienzadellaAm-
ministrazionepubblica,sonolungidall’essere
inviadirealizzazione.
L’impattopertantoal2giugnononsaràindolore
esiavvertonosegnalinonrassicuranti.Infatti
mentrealcunemisuredidecongestionesivan-
noaffermando,qualiladepenalizzazione,inse-

depenaleeperquelcheriguardailcivile,dalle
istituzionideigiudicionorariaggregati,allese-
zionistralcio,all’assegnazionialGiudicediPa-
cedellecausependentiinPreturasinoal1995
(misurechegiàhannoprodottounalleggeri-
mentodelcaricodelcontenziosogiudiziario).
Nessunaprevisioneèstataprevistaperilpro-
cessodellavoro.Dicontroladevoluzionedelle
controversiedalpubblicoimpiegoalGiudice
delLavoro-fruttodiunforteimpegnodelsinda-
cato-porràaduraprovalegiàgracilistrutture
delleSezioniLavorodeitribunaliepiùancora
delleCortid’Appello,incuisiaccentrerannole
impugnazionisoprattuttonellegrandiaree(Ro-
ma-Napoli-Palermo-Milano-Torinoecc.).
Laspiegazionediquestostatodicoserisiede
anche,comeèstatodapiùpartidenunciato,nel-
l’illuministicaprefigurazione,cheiltentativo
obbligatoriodiconciliazioneeleprocedurear-
bitraliavrebberodiperséprodottounpotente
processodeflattivo,taledanonrichiederemisu-
redisostegnodellestrutturegiudiziarielavori-
stiche.L’esperienzadiunannohamessoinluce
comelaprevisione,dicuialdecreto80dell’8
marzo98,dell’esperimentodeltentativoobbli-
gatoriodiconciliazione,entroi90giorni,viene
giàvanificatoperl’inefficienzadegliufficidel
Lavoroeperlamancatapredisposizionedegli

strumentiattuatuiviancheperleprocedurear-
bitrali.Inquestoquadroilricorsoalgiudicedel
lavorodivieneinevitabileconunallungametno
inesorabiledeitempiel’intasamentodegliuffi-
ci.
Dicontroilsindacatomostradiaverscommes-
sosulprocessoriformatoresostenendolanuova
strategiaconciliativaedeflattiva(manonper
questodirealetuteladeidirittideilavoratori).
Inparticolareessostadimostrandodivolerfare
lasuaparterespingendolepulsionicorporative
forensienon.Conseguentementesièavanzata
l’ipotesidiunaccordointerconfederalesulle
procedureprecontenzioseesilavoraasoluzioni
complementariinsededicontrattazionecollet-
tiva.
Tuttavialarispostadatorialeè,adoggi,elusivae
nonincoraggiante.L’impegnodeigiuristidella-
vorocontinuerà.Inognicasosiimponeunarivi-
sitazionedeidecretiattuativin.51e80,acco-
gliendolepropostedimisuredisostegnoche
ancheilsindacatohaavanzatodinaturalegisla-
tivaedamministrativa.Diversamentequesta
positivariformarischieràdipenalizzare,para-
dossalmente,proprioilprocessodellavoroele
particontrattualmentepiùdeboli, inunquadro
socialedipersédegradato.

* avvocato, già componente del Csm

3


